
: r.^.. ~-**,<.*rm~~ùÀf&iA,:i! *» W".*\, • * ?,'? »«ii"..l » * "~ • Awrasfwwticrì'SJ» - ' ' - IM| jWHi ; .^««P* r 

8 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERO) 
26 AGOSTO 1983 

Sale l'inflazione CEE 
Si accentua 
il distacco 
deWItalia 
dall'Europa 

Paese 

GRECIA 
ITALIA 
FRANCIA 
IRLANDA 
LUSSEMBURGO 
BELGIO 
DANIMARCA 
INGHILTERRA 
OLANDA 
GERMANIA 

Aumento 
su giugno 

-0 ,9% 
+ 1% 
+0.9% 

N.D. 
+1,5% 
+1,0% 

invariato 
+0,5% 
+0,5% 
+0.4% 

Aumento su 
luglio '82 

+18.7% 
+15.2% 
+ 9,5% 
+ 9.2% 
+ 8.1% 
+ 7,5% 
+ 6,2% 
+ 4,2% 
+ 2,6% 
+ 2,5% 

LUSSEMBURGO — ! prezzi 
el consumo sono saliti dello 
0,6% a luglio nel paesi della 
Comunità. La media dell'in* 
flaztone europea è dell'8,4%. 
In quasi tutti 1 paesi (tranne 
la Germania) 11 dato di luglio 
è peggiore di quello del mese 
precedente. A giugno si era* 
no registrati rincari del prez* 
zi dello 0,4% medio e l'infla. 
zlone annua era all'8,2%. L* 
Italia continua a mantenere 
Il secondo posto, dopo la 
Grecia. In questa poco invi* 
dlablle graduatoria. 

La Grecia rimane in testa 

alla classifica dell'Inflazione 
(con 11 18,7%), nonostante un 
calo dei prezzi registrato a 
luglio: -0,9%. segue l'Italia, 
con il 15,2% e un aumento 
del prezzi, a luglio, dell'1%. 
Al terzo posto l'Irlanda, con 
un'inflazione al 9,2% (non si 
conosce 11 dato di luglio). Se­
gue 11 Lussemburgo, con 
ri.5% a luglio e l'B.1% sull' 
anno. Anche II Belgio ha a 
luglio un aumento dell'1%, 
ma il tasso annuo è solo del 
7,5%. La Danimarca non ha 
avuto il mese scorso nessun 
aumento dei prezzi (6,2% 1* 

Inflazione), Inghilterra e O-
landa hanno avuto una ere* 
scita di mezzo punto (4,2 e 
2,6%, rispettivamente, l'in* 
flazlone), la Germania chiù* 
de la classifica con lo 0,4% e 
il 2,5%. 

Rimane grandissimo il di­
vario del nostro paese rispet­
to al principali partners eu­
ropei: quasi 6 punti con la 
Francia, addirittura 13 con 
la Germania. È una storica 
debolezza, che moltiplica gli 
effetti dei cambi (dolla­
ro/marco). Ancora Ieri ad ar­

ginare questa valanga veni­
va proposto, in forme aliar» 
gate, l'Osservatorio del prez­
zi in funzione presso l'U-
nloncamere. Il presidente 
dell'Osservatorio ne ha ac­
creditato il ruolo, contestato 
Invece dagli stessi operatori 
(le cooperative non vi parte­
cipano più). Tuttavia Bian­
chini ammette: l'Osservato­
rio «non può certo combatte­
re l'inflazione, che ha radici 
nella spesa pubblica» e che 
•viene alimentata da fattori 
esterni come gli aumenti del­
le materie prime». 

» • % 

Più rigidi 
i creditori 
che trattano 
col Brasile 
ROMA — Il dollaro si è Ieri consolidato a 1574 lire mentre la 
speculazione si è rivolta al marco, In leggero rialzo. Il comita­
to della Bundesbank, infatti, non ha deciso l'attesa riduzione 
del tassi d'interesse. Del resto, le previsioni sul tassi d'interes­
se restano stabili anche negli Stati Uniti dove la borsa valori 
di New York ha segnato anche Ieri 11 ristagno delle trattazio­
ni. 

Sono tornate a circolare voci sulla svalutazione del dinaro 
jugoslavo, alimentate dal ritardo di una settimana nella fir­
ma del nuovi accordi di credito fra Jugoslavia e banche estere 
creditrici. A Trieste 11 dinaro veniva pagato Ieri appena 11 
lire, a fronte delle 21-22 dì alcuni mesi addietro. 

La situazione finanziaria mondiale resta dominata dalla 
evoluzione negativa delle trattative sul rifinanziamento del 
Brasile. Nessun gruppo di creditori vuol fare 11 primo passo: 
tutti rinviano all'accordo col Pondo monetario, vale a dire 
all'accettazione di un plano di drastica riduzione della già 
depressa attività economica nel grande paese americano. La 
delegazione brasiliana recatasi ieri a New York, guidata dal 
banchiere centrale Carlos Langonl, ha trovato una accoglien­
za fredda, persino irritata per 11 tentativo del governo brasi­
liano di sottrarsi alle condizioni più pesanti che i creditori 
vogliono imporre. 

Siderurgia sul tavolo del governo 
La FLM ha chiesto un incontro urgente - Ieri a Bruxelles la riunione dei produttori europei con Davignon - La Germania vuole 
rimettere in discussione le quote - I sindacati: ministri ed Italsider devono rispondere del futuro di Bagnoli e Cornigliano 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Si riapre nel-
la comunità europea, dopo un 
mese di pausa estiva, lo spinoso 
capitolo della ristrutturazione 
della siderurgia, uno dei banchi 
di prova più difficili anche per i 
ministri vecchi e nuovi nel go­
verno Craxi e in particolare per 
i neo ministri dell'Industria Al* 
rissimo e delle Partecipazioni 
Statali Darida. Ieri c'è stato un 
incontro tra il vice-presidente 
della Commissione Davignon e 
i rappresentanti di Eurofer, 1' 
associazione europea dei prò* 
duttori di acciaio. C'erano tutti 
i grandi della siderurgia, il pre­
sidente dell'Italsider Maghola, 
quello della British Steel della 
Thyssen, della Sidmar-Arbed, 
della Usinor. 

Doveva essere una riunione 
di routine nel corso della quale 
Davignon avrebbe dovuto sera* 

Iilicemente illustrare il senso e 
a portata delle decisioni prese 

il 25 luglio scorso dal consiglio 
dei ministri. Ha acquistato in-
vece il rilievo di una grande 

ROMA — La «questione siderurgica» non 
si decide solo nei vertici del ministri o in 
qualche riunione di commissione. Anche 
il sindacato vuole dire la sua, vuole con­
tribuire a trovare una via d'uscita che sal­
vaguardi l'enorme potenziale produttivo 
italiano. È questo il senso di una lettera— 
che accompagna una richiesta di incon­
tro — inviata ai nuovi ministri delle Par» 
tecipazionl Statali e dell'Industria, il de­
mocristiano Darida e il liberale Altissimo. 

La Federazione del lavoratori metal­
meccanici nella riunione—che si dovreb­

be svolgere nel giro di poco tempo, al mas­
simo durante la prossima settimana — 
chiederà che siano rispettati gli impegni 
assunti dal vecchio governo, soprattutto 
per ciò che riguarda la riapertura degli 
stabilimenti dell'Italsider di Bagnoli. E su 
questo argomento l'organizzazione sinda­
cale ha intenzione anche di aprire, subito, 
una vertenza con l'azienda pubblica. Il 
centro siderurgico campano, insomma, 
nelle intenzioni della FLM deve ricomin­
ciare a produrre al più presto. 

Ma gli «scogli» da superare non sem­

brano pochi. «In realtà — dice Agostino 
Conte, segretario nazionale della FLM, 
che segue da tempo le questioni del setto­
re — siamo ancora oggi in presenza di 
un'ambiguità che non permette alcuna 
decisione immediata: mentre l'Italsider 
sostiene che occorre una decisione gover­
nativa, per i precedenti ministri si tratta­
va solo di un problema che la società a-
vrebbe dovuto risolvere per via negoziale 
con il sindacato. Ecco perché diciamo che 
oggi il problema Bagnoli va ridiscusso e 
che ognuno deve prendersi le proprie re­
sponsabilità». 

manovra dei «big* dell'acciaio 
in vista del vertice di Eurofer 
che si terrà il 29 agosto a Parigi 
dove nonostante le decisioni 
della commissione e del consi­
glio CEE potrebbe riesplodere 
la guerra aperta tra i produttori 
siderurgici. Il consiglio del 25 
luglio infatti non aveva soltan-. 
to prorogato di sei mesi (fino al 
31 gennaio '84) il regime di crisi 
nel settore dell'acciaio ma ave­
va anche stabilito che entro ta­
le data doveva essere definito 

un accordo sulle modalità di at­
tuazione del regime in partico­
lare sulla ripartizione delle 
quote di produzione. 

La proroga del regime di crisi 
era stata accompagnata da una 
serie di prescrizioni e di vincoli 
che modificano in parte le pre­
cedenti quote di produzione, 
accordando 615 mila tonnellate 
in più alla Francia, 380 mila i 
più alla Gran Bretagna lievi au­
menti al Belgio e alla Germania 
Federale. L'Italia aveva inutil­

mente chiesto un aumento di 
un milione e 200 mila tonnella­
te della propria quota, aumen­
to ritenuto indispensabile per 
consentire alla Italsider di far 
funzionare al livelli di economi­
cità sia gli impianti di Corni­
gliano che quelli di Bagnoli. Ol­
tre a non aver ottenuto l'au­
mento richiesto i ministri ita­
liani si erano visti in quella oc­
casione rinviare la conferma di 
un pacchetto di extra quote per 
377 mila tonnellate. 

Ma da allora il tentativo di 
ripensare e di modificare le de­
cisioni prese non è venuto dal 
governo italiano bensì da quel­
lo della Germania Federale che 
non vede di buon occhio il van­
taggio concesso alla Francia. 
Del resto gli aumenti di quote 
decisi il 25 luglio erano stati ot­
tenuti ~ dalla spartizione di 
quanto il gruppo tedesco Klee-
ckner aveva prodotto in più 
delle quote che gli erano state 
assegnate. Ora sembra che 

Kloeckner non abbia alcuna in­
tenzione di ottemperare alle in­
giunzioni della commissione e 
di ridurre la propria produzio­
ne^ 

E su questi contrasti che si 
va alla apertura del vertice di 
Eurofer ed è con l'occhio so­
prattutto al trasferimento in­
terno delle quote e alle batta­
glie che esso può provocare che 
0 eomissario Davignon ha ieri 
illustrato le decisioni della 
commissione. Ieri, stando alle 
informazioni che sono filtrate 
dalla riunione, non si è parlato 
di ristrutturazione e il presi­
dente dell'Italsider non ha avu­
to occasione di sostenere la 
causa di Cornigliano e di Ba­
gnoli. Si è fatto un esame dell' 
andamento della siderurgìa eu­
ropea per il quarto trimestre di 
questo anno e per il primo tri­
mestre dell'84: e le prospettive 
non sono apparse incoraggian­
ti: la curva discendente dovreb­
be ancora continuare anche se 
forse ad un ritmo meno rapido 
che negli ultimi sei mesi. 

Arturo Barioli 

Paralisi da lottizzazione 
per la CONSOB e l'ISVAP 
ROMA — I due Istituti di 
controllo delle società di ca­
pitali, la CONSOB (società 
per azioni In generale) e l'I­
SVAP (assicurazioni), resta­
no privi di strumenti effi­
cienti di regolazione del mer­
cati per 11 tentativo di snatu­
rarne le funzioni messo in 
atto, o agevolato, dal rispet­
tivi organi. È quanto risulta 
da una lettura obbiettiva del­
la nota con cui 11 Diparti­
mento Industria credito ed 
energia della CGIL, Insieme 
alla FISAC, commenta gli e» 
siti di un recente Incontro 
tra le rappresentanze sinda­
cali ed 11 ministro del Tesoro 
Gorla a proposito del rappor­
to di lavoro alla CONSOB. 

La CGIL considera il mi­
nistro del Tesoro tenuto a 
dare un seguito all'impegno 
di far spazio al giudizio di 
merito e alla trattativa sul 
«regolamento» per le assun­
zioni alla CONSOB. Tutta-

/ / sindacato 
al governo: 
è necessario un 
piano-trasporti 
ROMA — «Il governo appena 
insediato o avrà la volontà poli­
tica di imboccare la strada della 
rottura di schemi e meccanismi 
assolutamente inadeguati a so­
stenere una organica politica 
dei trasporti dialogando con le 
forze vive del mondo del lavoro, 
oppure ti troverà di fronte a 
una forte conflittualità parcel­
lizzata e corporativa che porte­
rà alla paralisi il settore». 

Cosila Filt-CgiI (il sindacato 
dei trasporti) in un lungo docu­
mento sollecita al neo-eletto 
governo Craxi il varo di un «pia­
no organico e unitario* del set­
tore. Questo piano deve defini­
re — secondo il sindacato — le 
priorità degli investimenti per 
porti, aeroporti, ferrovie, stra­
de e autostrade «in una visione 
cuaplwtiva dello sviluppo in­
tegrato dei diversi segmenti 
che costruiscono la rete del 
fiosso delle mtrd e delle perso-

via, I membri della Commis­
sione continuano a relegare 1 
sindacati ad un ruolo mera* 
mente «consultivo». In prati­
ca ad estrometterli dalla ge­
stione del criteri fondamen­
tali di definizione dell'orga­
nico e dei profili professiona­
li. 

Pur con qualche differen­
ziazione, I commissari sem­
brano orientati — pur di ave­
re una maggiore discrezio­
nalità burocratica — a far 
regredire l'apparato della 
CONSOB verso un tipo di 
rapporto di lavoro affine all' 
Impiego ministeriale rinun­
ciando, nel contempo, alla 
autonomia sostanziale che la 
legge ha voluto dare al corpi 
Ispettivi, per ragioni di fun­
zionalità. Per questo la ri­
vendicazione della CGIL, 
che sembrerebbe ovvia, di 
•dotare la Commissione di 
un regolamento che ne valo­
rizzi I poteri d'intervento e-

saltando le capacità, la pro­
fessionalità, la snellezza e la 
progettualità operativa dei 
dipendenti» viene di fatto re­
spinta rinviando ad una me­
diazione ministeriale che ri­
schia di avallare la «ritirata» 
dei commissari. 

Stessa situazione a l l l -
SVAP: a un anno di distanza 
dalla costituzione la vigilan­
za sulle assicurazioni conti­
nua a far capo al ministero e 
non c'è segno che si voglia 
discutere un assetto organi­
co e del personale corrispon­
dente agli scopi per cui fu co­
stituito. I presidenti demo­
cristiani dei due enti, di e-
strazione burocratica, met­
tono i metodi di spartizione 
del partito che li ha designati 
al di sopra di ogni esigenza di 
funzionamento. Sembra ov­
vio, perciò, che l'iniziativa 
torni ben presto al Parla­
mento, visto che vengono 
meno gli scopi stessi asse­
gnati dalla legge. 

Interesse sceso ai 13,81% 
su crediti Banca d'Italia 
ROMA — La Banca d'Italia 
ha pagato Ieri, In media, il 
13,81% sulle operazioni dette 
«pronti contro termine» che 
comportano la cessione di ti­
toli in cambio del denaro li­
quido. Sta di fatto che le ban­
che hanno denaro liquido da 
impiegare in eccesso: Ieri su 
29 richieste ne sono state ac­
colte integralmente solo 14, 
altre 11 sono state accolte 
parzialmente e le altre re­
spinte. Il tasso massimo ac­
colto è stato del 14%. 

Un tasso d'interesse così 
basso, oltre tre punti sotto il 
rendimento dei BOT, si spie­
ga con la natura tecnica del­
le operazioni, il cui scopo è 
quello di impiegare denaro 
per brevissime scadenze. La 
riduzione dei tassi sul credi­
to a scadenza più lunga di­
pende, invece, dal deconge­
stionamento del mercato. Il 
Tesoro, in particolare, do­
vrebbe promuovere la «tra­
sformazione» del BOT — che 
sono a 3-6-12 mesi — in titoli 
a 5 o 10 anni, fornendo in 

cambio la garanzia di con­
servazione del valore di fron­
te all'inflazione. 

Il governo francese ha lan­
ciato ieri il suo secondo «pre­
stito nazionale» a 10 e 12 an­
ni, per l'ammontare di 15 mi­
liardi di franchi, che ha pro­
prio lo scopo di «consolidare» 

I cambi 

— allungandone i termini — 
i debiti pubblici in modo da 
ridurre in volume le richieste 
di denaro tramite l'emissio­
ne di BOT. Il Tesoro italiano, 
pur avendo deciso di lancia­
re «Buoni reali», vale a dire 
garantiti dall'inflazione, non 
ha ancora preso alcuna ini­
ziativa in tal senso. 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dottoro canadese 
Yèn giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 5 / 8 2 4 / 8 
1574.60 1577.25 

597,565 596.70 
198,135 198.22 
533.365 533,45 

29.719 29.736 
2380.75 2399.20 
1881,95 1882.05 

165.74 165.765 
1357.71 1359.17 
1280.55 1281.55 

6.481 6.48 
733,02 733,15 

85.025 84.975 
212.78 213.19 
201.77 202,20 
278.015 278.16 

12,915 12.88 
10.524 10,63 

Ritarda 
ancora 
Vesodo dei 
portuali 
ROMA — La legge sull'esodo 
dei portuali ancora non viene 
applicata. Con il risultato che 
gli enti portuali continuano a 
indebitarsi. Una situazione non 
più sostenibile che aggrava an­
cor di più la crisi ne! settore. 
Ecco perché 0 sindacato Cgil 
dei trasporti — chiedendo un 
incontro «urgente» con il nuovo 
ministro della Marina Mercan­
tile — propone una serie di mi­
sure per far fronte all'emergen­
za e nello stesso tempo per ri­
dare un futuro al comparto 
(che oggi dà lavoro, non dimen­
tichiamolo a 20 mila persone). 
In tre punti si può dividere la 
piattaforma dei sindacato: 1) 
una organica e programmata 
scelta degli investimenti; 2) im­
mediata attuazione dell'esodo; 
3) varo dei provvedimenti di 
sostegno finanziario agli enti 
che erogano i salari. 

Trasformazione 
del pomodoro: 
la CEE «taglia» 
150 miliardi 
ROMA — Il settore di trasfor­
mazione del pomodoro da un 
giorno all'altro potrebbe ritro­
varsi con centocinquanta mi­
liardi in mena È questa, infat­
ti, la cifra che la CEE ha deciso 
di «tagliare», nel quadro di un 
piano di ridimensionamento 
degli aiuti all'agricoltura 

Tutto ciò — è stato calcolato 
— comporterebbe una perdita 
di quasi diecimila posti di lavo­
ro, senza contare le decine e de­
cine di aziende per la lavorazio­
ne del pomodoro che sarebbero 
costrette a chiudere. Per scon­
giurare questo pericolo i rap­
presentanti del sindacato ali­
mentaristi lunedì s'incontre­
ranno con il ministro Pandolfi. 
Al responsabile del dicastero a-
griccio i lavoratori chiederanno 
di mantenere inalterate te quo­
te di produzione. 

Caos nel porto 
di Cagliari per 
lo sciopero dei 
rimorchiatori 
CAGLIARI — Da ieri incrocia­
no le braccia gli equipaggi della 
società «Rimorchiatori Sardi» 
di Cagliari. Sono scesi in scio­
pero contro la decisione dell'a­
zienda che ha confermato la de­
cisione di disarmare due imbar­
cazioni e licenziare trenta di­
pendenti. 

L'astensione dal lavoro — 
che è a tempo indeterminato — 
è stata proclamata dopo la rot­
tura delle trattative tra le parti, 
nonostante il tentativo di me­
diazione del Prefetto di Caglia­
ri. 

L'agitazione dei lavoratori, 
come e ovvio, provocherà la pa­
ralisi del traffico commerciale 
nel porto di Cagliari e in quello 
industriale di Sarroch (per po­
ter entrare e attraccare nei due 
scali infatti le petroliere e i 
grandi mercantili devono per 
forza far uso dei rimorchiatori). 

Brevi 

In attivo la bilancia dei pagamenti turistici 
ROMA — Ha raggiunto • 2.219 mCartf <* Sre. nei pnmi quattro mesi dHTtwyj. 
i saldo positivo daBa «oc* «viaggi «resterò» neta Mancia dei pagamenti. 
Rispetto aSo stesso periodo deTanno precedente r «nei emanto è stato dst 
45.31%. Da segnalare soprattutto raumento deb «oc* «incassi* che sono 
passati dai 2.138 rnSardi <MT82 ai 2.878 m*ar<* «S quest'anno, con un 
aumento del 34.61%. 

Le previsioni americane per l'economia italiana 

tare de! 2.5 per cento, secondo la previsioni del cConference Bosnia, centro 
americano dì studi fìnanzian e impfendrtonaB. In un rapporto eùfTeconoma 
mondiate si senve che «se i tassi d'interesse potranno essere contenuti e se si 
riuscirà a prosegue* tuta svada data npresa econome* americana aSora • 
1984 segnerà r«mzio di un tento • graduale ritorno ala prosperità mondale con 
un* forte espansione dr**economit». 

Usa: continua ripresa settore auto 
DETROIT — Connwa la npresa deTindustna eutornobSstica statunrtens*. 
Secondo i dati ritenti, neta seconda decada di agosto la ventHe segnano un 
aumento del 22.4 per cento. Questa crescita è però leggermente inferiore ai 
kvtt> regtttran nei mesi scorsi, ma ciò sarebbe dovuto al fatto che le case 
automobitufrche non riescono a soddisfar* l* domanda, le vendrte sono co­
munque sarte a 161 rr*«a vetture contro le 112 mia dar agosto del 1982. 

Gli impieghi degli istituti di credito speciale 
ROMA — Hanno superato i 100.000 Attardi di tra «ft NiejiJj» intemi degi 
istituti di credito spedale a maggio di quest'anno, fi botarono dei* Banca 
d'Hata spiega anche che altri 4 irnU m*ar<* sono andati a credrti finarutart a 
paesi esteri. 

Tariffe aeree più basse nei voli con l'Inghilterra. 
ROMA — Tariffe aeree pio basa* par i voi rta*e4ngt*arra: 346 mia Ir* andata 
*nxomopm\Atàt(U7irir».MIwrio.V*m>»935&n**a»*om»9d*H*><*. 

EMIGRAZIONE 
Siamo a poco più di una set­

timana dall'Inaugurazione 
della Festa nazionale dell'U­
nita a Reggio Emilia. L'allesti­
mento degli stands (tra i quali 
Duello dedicato ai problemi 

ell'emigrazione) è quasi com­
pletato, con gli ultimi ritocchi 
da dare alle mostre politiche, e 
con la mobilitazione dei com­
pagni (tra i quali anche molti 
emigrati venuti a dare una 
mano, sottraendo qualche 
giorno alle ferie) che, in questi 
ultimi giorni, si va facendo an­
cora più intensa. 

Anche il cartellone delle i-
niziative è completato. Tra le 
iniziative politiche di maggio­
re rilievo figurano i dibattiti 
dell'emigrazione, al centro dei 
quali rimane, ovviamente, il 
tradizionale incontro con 1 la­
voratori emigrati che scende­
ranno a Reggio Emilia il 18, 
giornata conclusiva della Fe­
sta. Nella mattinata di DOME­
NICA 18 SETTEMBRE, l'in­
contro con gli emigrati fissato 
per le ore 9,30 sarà presieduto 
dal compagno Gavino Angius, 
segretario regionale della Sar­
degna e membro della Dire­
zione nazionale. Il discorso in­
troduttivo sarà pronunciato 
dal compagno Gianni Giadre-
sco, responsabile della sezione 
centrale Emigrazione; le con­
clusioni saranno tratte dal 
compagno Achille Occhietto, 
responsabile della sezione Me­
ridionale e membro della Di-

Forte presenza degli emigrati a Reggio E. 

Il tradizionale incontro 
e tre dibattiti alla Festa 
nazionale deli'«Unità » 
rezione del PCI. Hanno prean­
nunciato la loro presenza an­
che alcuni segretari regionali 
del PCI del Mezzogiorno. 

Ma non ci sarà soltanto l'in­
contro di massa, tradizionale 
in ogni Festival. Quest'anno 
sono previsti inoltre tre dibat­
titi ai quali prenderanno parte 
anche forze non comuniste. 

IL 6 SETTEMBRE alle ore 
18 si discuteranno le proposte 
delle associazioni nazionali 
dell'emigrazione. Il dibattito 
sarà presieduto dal compagno 
Armelino Milani (membro 
della Commissione centrale di 
controllo e della Commissione 
esteri del Senato); vi prende­
ranno parte rappresentanti 
della Filef, del «F. Santi», delle 
Adi. dell'Unaie, dell'Anfe, 
dell'Inca-CGIL. 

IL 9 SETTEMBRE (alle ore 
18), presieduto dal compagno 
Gianni Farina, segretario del­
la Federazione di Zurigo e 

membro del C.C. del Partito, 
si svolgerà una tavola rotonda 
sul tema: «Le Federazioni del 
PCI all'estero: problemi e pro­
spettive». Vi parteciperanno i 
segretari delle Federazioni 
del PCI in Europa: Baldan 
(Belgio), Pianaro (Lussembur­
go), Ippolito (Colonia), Marzi 
(Francoforte). Cecere (Stoc­
carda), Parisi (Basilea). Rizzo 
(Losanna), Staffa (Londra). 

IL 16 SETTEMBRE (alle 
ore 18) sarà affrontato il tema 
dell'informazione Rai-Tv per 
gli italiani all'estero: «Pochi 
pregi, molti difetti». Al dibat­
tito sono stati invitati giornali­
sti, dirigenti e membri del 
Consiglio di amministrazione 
della Rai-Tv. Il dibattito, che 
sarà condotto da Sandro Casa-
lini (giornalista dei servizi Rai 
per 1 estero), verrà presieduto 
dal compagno Antonio Ber­
nardi, membro della Commis­
sione parlamentare di vigilan­
za sulla Rai-Tv. 

La nuova legge sulla citta­
dinanza (a proposito della qua­
le abbiamo ricevuto non po­
che richieste di informazione 
da parte di cittadini italiani e-
migrati all'estero) rappresenta 
un significativo passo in avan­
ti per fare chiarezza nelle nor­
me sul terreno dei diritti e del­
la parità fra uomo e donna. 

La legge, alla quale i comu­
nisti hanno dato un contributo 
decisivo, stabilisce che il citta­
dino straniero o apolide, co­
niuge di un cittadino italiano, 
acquista la cittadinanza del 
nostro Paese quando risiede 
da almeno sei mesi nel territo­
rio della Repubblica, oppure 
dopo tre anni dalla data del 
matrimonio (qualora non vi 
sia stato scioglimento, annul­
lamento o separazione legale). 
L'acquisizione della cittadi­
nanza è preclusa nel caso di 
condanne penali in base ai de­
litti indicati espressamente 
dalla legge; oppure per qual­
siasi condanna a pena superio­
re ad anni due inflitta per 
qualsiasi delitto non politico 
dall'autorità giudiziaria italia­
na; oppure ancora per «com­
provati motivi inerenti alla si­
curezza della Repubblica». Per 
quest'ultima ragione è neces­
sario un decreto del Consiglio 

Legge sulla cittadinanza: 
significativi progressi 
di Stato. Nei casi suddetti l'ac­
quisizione della cittadinanza è 
sospesa fino alla sentenza defi­
nitiva. 

La cittadinanza è concessa 
con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta 
del ministro dell'Interno, a ri­
chiesta dell'interessato (pre­
sentata al sindaco del Comune 
di residenza oppure alla com­
petente autorità consolare). La 
richiesta può essere presentata 
anche dal coniuge cittadino i-
taliano, nel qual caso l'interes­
sato può manifestare la sua vo­
lontà contraria entro 30 gior­
ni. Tale dichiarazione contra­
ria preclude l'emanazione del 
decreto del Presidente della 
Repubblica. 

Per la parte riguardante i fi­
gli, l'art 5 stabilisce che è cit­
tadino italiano il figlio mino­
renne, anche adottivo, di pa­
dre cittadino o di madre citta­
dina. Nel caso, invece, di dop­
pia cittadinanza — come acca­
de oggi per numerosissimi no­
stri connazionali emigrati nei 

vari Paesi del mondo —. il fi­
glio dovrà optare per una sola 
cittadinanza entro un anno dal 
raggiungimento della maggio­
re età. 

Per consentire l'attuazione 
della norma sulla doppia citta­
dinanza, il termine di un anno 
viene elevato a un biennio, so­
lamente per i primi tre anni 
dalla data di entrata in vigore 
della legge. 

Infine all'art 7 viene stabi­
lito che la donna la quale ave­
va acquisito la cittadinanza i-
taliana per effetto di matrimo­
nio con un cittadino del nostro 
Paese prima dell'entrata in vi­
gore della nuova legge, può ri­
nunciare a tale cittadinanza. 
Per farlo deve rendere una di­
chiarazione in tal senso, entro 
due anni, davanti all'autorità 
competente ai sensi dell'art 36 
delle disposizioni di attuazione 
del codice civile. 

La legge porta il n. 123 ed è 
applicabile dopo la sua pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficia­
le avvenuta il 26 aprile 1983. 

Con una nuova iniziativa. l'A­
zione Nazionale, il piccolo ma in­
fluente partito conservatore e 
nazionalista svizzero, vuole ri­
durre U numero della popolazio­
ne straniera. Dalle precedenti 
cinque iniziative antistranieri 
quest'ultima si differenzia per le 
proposte meno drastiche e più 
«realistiche». I temi non sono più 
da crociata xenofoba: «Fuori gli 
stranieri», ma «Facciamo entrare 
meno stranieri in Svizzera». Con­
siderata la difficile situazione e-
conomica e occupazionale che 
sta attraversando il Paese, que­
sto tipo di slogan avrà certamen­
te il suo effetto e non sarà diffici­
le raccogliere le centomila firme 
necessarie per indire il referen­
dum. 

L'obiettivo che l'Azione Na­
zionale di prefìgge è di stabiliz­
zare la popolazione alla cifra i-
deale di sei milioni e 200 mila 
abitanti. Alla fine del 1982 essa 
era però di 6 milioni e 420 mila. 
Pertanto l'iniziativa chiede che 
non vengano fatti entrare in 
Svizzera più stranieri di quelli 
che lasciano il Paese e anzi, per 
un periodo transitorio che dure­
rà al massimo quindici anni, do­
vranno essere sostituiti solo di 
due terzi di essi, n provvedimen­
to riguarda tutti gli stranieri, sia­
no essi emigranti o rifugiati poli­
tici Anche la concessione dei 
permessi di dimora dovrà sotto­
stare a nuove restrizioni Secon­
do i calcoli, se la proposta verrà 
accolta, il numero degli stranieri 
dovrà diminuire di 200/300 mila 
unità nei prossimi quindici anni 
La nuova offensiva dell'Azione 
Nazionale ha chiaramente fini e-
lettoralistici n prossimo ottobre 

Li Svizzera una nuova 
iniziativa antistranieri 
si voterà per il rinnovo del Par­
lamento ed essa punta a portare 
dagli attuali due a cinque il nu­
mero dei propri deputati per po­
tersi cosi costituire in frazione 
parlamentare. Allo stesso scopo 
non disdegna di dichiararsi l'u­
nico e vero partito ecologista 
svizzero che combatte per la di­
fesa dell'ambiente opponendosi 
alla sovrapopolazione del Paese. 

La proposta dei nazionalisti 
svizzeri può trarre in inganno 
perché già da tempo sia l'Unione 

sindacale svizzera che le mag­
giori associazioni degli emigrati 
avevano chiesto al Consiglio fe­
deralo (il governo svizzero) di li­
mitare la concessione di nuovi 
permessi ai lavoratori stranieri: 
ma questo collegandolo a un mi­
glioramento delle condizioni di 
vita e alla concessione di mag­
giori diritti, anche politici, agli 
stranieri che già sono in Svizze­
ra. Di tutto questo, però, nell'ini­
ziativa dell'Azione Nazionale 
non se ne parla. 

RANIERO FRATINI 

Svizzera, riduzione dell'orario 
D prossimo 12 settembre l'assemblea dei delegati dell'Unione 

sindacale svizzera prenderà una decisione in merito al lancio 
dell'iniziativa per la riduzione dell'orario settimanale del lavoro. 
L'ufficio presidenziale, nel corso della sua seduta del 13 luglio, 
ha esaminato il testo dell'iniziativa, tenendo conto delle risposte 
fornite dalle federazioni e dall'Unione sindacale cantonale nell' 
ambito della procedura di consultazione interna che ha coinvol­
to anche un largo numero di sezioni. 

L'iniziativa pone obbligo al legislatore di perseguire l'obietti­
vo del pieno impiego e di fare equamente partecipi i lavoratori 
dei progressi della produttività. L evoluzione tecnologica tende­
rà infatti a ridurre ulteriormente l'offerta di posti di lavoro, 
incrementando parallelamente il contributo produttivo prò ca-

Eite dei lavoratori A medio termine l'equilibrio del mercato del 
ivoro potrà essere realizzato e mantenuto solo se verrà ridotta la 

durata del lavoro. Affinché i lavoratori possano far propri gli 
aumenti della produttività che loro spettano, è però necessario 
che la rotazione della durata del lavoro avvenga senza diminuire 
i salari. Questo implica una riduzione progressiva dell'orario. 

n Consiglio regionale d'A­
bruzzo ha approvato all'una­
nimità una mozione presenta­
ta dai consiglieri comunisti 
Antonio Rosini e Franco Cice­
rone e dal consigliere de Gian­
carlo Di Camillo. Oltre le que­
stioni di merito sollevate, in 
particolare rispetto all'impe­
gno finanziario, perché possa 
svolgersi la seconda Confe­
renza abruzzese dell'emigra­
zione, la mozione ha un chiaro 
significato nei confronti della 
Giunta regionale la quale ha 
più volte rinviato la convoca­
zione della conferenza stessa. 

La data fissata, ora, è quella 
del 29/30 dicembre prossimi 
La mozione — approvata dal 
Consiglio regionale nella se­
duta del 27 luglio — chiede, 
tra le altre cose, che prima di 
quella data la Giunta regiona­
le presenti una relazione sullo 
stato di applicazione della leg-

Sollecitata in Abruzzo 
la Conferenza regionale 
gè sull'emigrazione, affinché 
il Consiglio stesso possa com­
piere un esame approfondito e 
prendere le misure finanziarie 
necessarie all'organizzazione 
della citata Conferenza. 

Trattandosi di una regione 
che conta oltre 300.000 emi­
grati all'estero (Francia, Lus­
semburgo, Svizzera, Belgio, 
RFT, ma anche oltremare: Ca­
nada e Australia) ben si com­
prende l'implicita censura che 
la mozione contiene nei con­
fronti della Giunta regionale 
più volte inadempiente. Cosi 
come si comprende la preoc­
cupazione dei nostri compagni 
e dei presentatori della propo­

sta di risoluzione per impedire 
ogni ulteriore manovra dilato­
ria nei confronti di un impe­
gno che solleva la più vive at­
tese in mezzo agli emigrati 

È nato Dario Rosso 
È nato Dario, figlio della 

compagna Mimma e del com­
pagno Gioacchino Russo della 
Sezione centrale dell'Emigra­
zione, A Mimma e al neonato 
— che godono ottima salute — 
e al compagno Gioacchino 
giungano le felkdtarioni e gli 
auguri dei compagni 


